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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla JJa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assistenza post-bellica,. igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta 

del 27 febbraio 1958 (V. Stampato n. 371) 

d'iniziativa dei deputati PASTORE, MORELLI, CAPPUGI, ZANIBELLI, COLLEONI, PAVAN, GI'rTI, 

DE BIAGI, MENOTTI, DANIELE, DRIUSSI, BUFFONE, SCALIA e CALVI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA. 

IL 4 MARZO 1958 

Per la tutela del rapporto di lavoro domestico 

Art. l. 

(N orme g~enerali). 

La prese n te le·gge si aip:plica ai rapporti di 
lav-oro coneer.nenti ~gli addetti ai servizi do
~mestici che ,prestano 'l1a; loro o:pera, continua
tiva e prevalente, di almeno 4 ore giornaliere 
presso lo stesso datore .di lavoro, con retribu
zione in .denaro o in .natura. 1S'intendono ,per 
addetti ai servizi personaH domes1tici i lavo
ratori di a1nbo i sessi ,che p~restano a qualsiasi 
htolo la loro o1p.era JPer il funzionamento della 
vita, familiare, ~ia che si tratti di personale ~con 
qualifka specifica, sia :che si tratti di ,p'ersonale 
adibito a mansioni ~generiche. 

TlPOGRAFI.A DEL SENATO (1500) 

Art. 2. 

(C oUocam.ento e avviamento al lmvoro). 

L'assunzione del •personale domestico avvi,e
ne diretta.n1e.nte, eon l'ohbl:Lgo per il datore di 
lavoro di clell'unciare, entro 30 giorni ·dal com
'pimento d.el ~)eri,odo di prova, l',avvenuta assun
zione al comp:etente Ufficio di collocamento, di 
cui alla legge 2,9 a,p,file 1949, n. 264. 

Le. associazioni di categoria a carattere na
zionale e i patronati di assdstenza, debitamente 
aiUtorizzati da:l ·Ministero d:el lavoro e della 
previdenza sociale, :poss~ono oc,cuparsi dell'av
viamento al.'lavoro, dando comunicazione en
tro 30 giorni ai competenti ufiki ,ministeriali 
dell'avvenuto collocamento. 

È vietata }~attività di mediatorato ·comunque 
svolta, anCJhe se autorizzata anteriormente alla 
data di pubblicazione deHa presente legge. 
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Art. 3. 

(Assunzione): 

Ai fini dell':aS'S'I.lnzione il J,aiVoratore deve pre
sentare i seguenti documenti :personali: 

l) libretto di lavoro ai tSensi deUa legge 10 
gennaio 1935, n. 112; 

2) tesser:e e •libretto d·eJle assil(mrazioni so
ciali di cui al re:golamento approv•ato ·Con regio 
decreto 28 agosto 1924, n. !422, in 'quanto ne 
sia in possesso; 

3) carta d'id.entità o documento equipol
lente; 

4) tess.era 1s.anitaria .a;i sensi della legge 22 
giugno 1939, n. 1239. · 

Art 4. 

(Lavoratori minorenrni). 

Il datore di lavo:ro che intende assumere un 
lavorato1':e minorenne dovrà farsi riilia.sciare, da 
chi esercita ·la ()atria potestà, una dichiarazio
ne scritta e vidimata dal sindaco del Comune 
di residenza del lavoratore, in cui si consente 
al minorenne di conviv·e!re 1presso J..a famiglia 
de:l datore di lavoro. Tale dkhia<raz.i,one i:mp.e
gna il datore di lav·oro a particola,re cura del 
minorenne per lo svilUippo e il ris~etto della 
sua 1persona:lità cfiska, morale ;e professionale. 

In ·caso .di licenziamento il datore di lav.oro 
è obbligato a darne preventiva comunicazione 
a chi esercita la patria 'P'o,testà. 

Art. 5. 

(Periodo di prov,a). 

I .lavoratori, di eui al.l'-arti,éolo l d'ella p~e
sente leg;.ge, con mansioni i•m1piegatizie (pre
cèttori, isti1Jutori, .governanti, bambinaie di
plomate, ·maggiordomi, dame di com,pagnia) ed 
a!ltri lavorabOtri aventi •analoghe funzioni sono 
soggetti ad un periodo di prova, regolarmente 
retribuito, che non può essere SUiPeriore ad un 
me S'e. 

I pr:estatori d'opera manua~le .S!P·ecializzata o 
generi·ca (.cuochi, gi·ardinieri, balie, !g'Uardaro
biere, bambinaie rcomuni, cam;eriere, domesti· 
che tuttof•are, custodi, portieri privati, IP'erso
nale di fatica, stallieri, lavaiDJdlaie) ed raltri la
voratori aventi si.mili mansioni sono soggetti 
ad un periodo di prava, regolarmente retribui
to, della durata massima di 8 giorni lavorativi 
consecutivi. 

Durante il periodo di ,p-rova reias.cuna delle 
parti p•uò recedere dal contratto senz-a obbhgo 
di p·reavviso o d'indennità. 

Illia;vorato:re, che ha supeooto il periodo di 
prr01va senza aver rircevuto disdetta, s'intende 
arutomaticam,E-nte .confermato. Il servizio pre
stato durante il IP'eriodo di ·proova va ·Comvu
ta:to a tutti gli eff.etti dell'anzianità. 

At~. 6. 

(Diritti e do1Jeri). 

I.l lavoratore è tenuto a: 

prestare la propria opera con la dovuta di
:ligenza seeondo le necerssità e gli interessi della 
fa1ni'glia per l'a qual,e la\llo1ra, seguendo ~e di
sposizioni dei datori di lavoro.; 

mantenere la necessaria riservatezza per 
tutto quanto si riferisce alla vita familiare. 

Il datore di •lavoro è tenuto a : 

~corrispondere ,p~tmtua;Lm.ente al lavoratore 
la remunerazione alle condizioni strubilite e co
munque a periJordi di tempo non SUiperiori aJ 
m.ese; 

fornire al lavoratore, nel caso in cui vi sia 
l'impegno del virtto e dell'allog.gio, un ambiente 
che non sia nocivo aLla integrità fisica e morale 
de'l l-avoratore stes1so, nonohè una :nutrizione sa
na .e sufficiente; 

tutelarne la salute 1particolarm·e.nte qualora 
vi si·art1JO in fam1glia fonti di infezione; 

garantire· a.ll.avoratore il risp.e,tto de11a sua 
personalità e ·del:la sua libertà morale; 

las.ciare ·al lavoratore il t~o necessario 
per adempiere agli obbHghi dvili ed ai doveri 
essenziali del suo culto. 
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Art, 7, 

(Riposo settinwna'e). 

!1 lavoratore ha di~~itto ad 'lln rip()SIO setti
ma;n.ale ·di una ~giornata intera, di re·gola c.oin
ci·dente ,con la domenica, o di due mezze gior
nate, una ·delL::· ~quali coi·nddente ·con 1la do
menica. 

Art. 8. 

(Orario di la1.!0to e riposi). 

11 l-avoratore h.a .diritto ,a;d un conveniente 
riposo dur:a:nte il giorno e a non meno di 8 ore 
consecutive .di r~poso notturno. 

In .caso di necessarie prestazioni notturne 
spetta un adeguato rip-oso compensativo duran
te H giorno. 

Art. 9. 

'Sono considerate :Destive, oltre alle domeni
che, le :giornate dichiarate tali daUe disposi
zioni di leg~ge. 

,N·elle 1giornate feS'tive infra:settimanali s;pet
ta al lavoratore un ·pe:r:m,e:sso di mezz,a ;gito!l'
nata senza aloona decurta~zione della normale 
retribuzione. 

Art. 10. 

(Ferie). 

Ai Javor.atori, do1po un ;~nn o di injn terrotto 
servizio, sJpetta un periodo di ferie annua~li con 
C/Oirrespons.ione della retribuzione, neHa misura 
e con le ·modalità ap,p·resso indicate.· 

La durata del ,periodo di :De:rie non può es
sere inferiore : 

a) per il personale iinrpie1gatizio di cui ~ai
l'articolo ·5, P comm.a, a 15 ·giorni ~cons.ecutivi 
fino a 5 anni di anzianità; a 2·5 gi101rni cons·ecu
tivi ~per anzianità sUip,eriore ; 

b) per i ipTe·statori d'ùpei'Ia. manuale di cui 
all'articolo 5, comma 2°, a 15 giorni •consecuti
vi ·fino a 5 anni di anzianità; a 20 :giorni I{Jer 
anzianità. su1periore. 

Al la.voratore che usufrui.s1ce del vitto e ·de1-
l',alloggio spetta :per il periodo di fe·rie - ove· 
no.n 'US1ufruisca durante tale periodo eli dette 
corresponsioni - un compenso sostitutivo la 
cui .misura deve esS'ere 1fissata dalle Comm·is
sioni provinciali previste alli' articolo 12. 

In .caso di lioenziamento - comuruque av
venuto - o di dimissioni, ·al lavoratore .cih.e 
111on .aibbia maturato l'inte-ro diritto alle ferie 
annuali di cui ai para1grafi a), b), spettano tan
ti ·giorni di ferie quanti ne risultano in .pro
porzione al numero .dei n1esi di anzianità con
sideraindo le frazioni di 15 giorni come mese 
intero. 

Art. 11.. 

( Co·mmissione centrale). 

.con deereto del Ministro del }av.oro e della 
1previdenza Slo,ciale è istituita la Commis·sione 
·centrale per la clisci~lina ·del lavoro dom·estko. 

La Commissione è 'PTesieduta da:l Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, o da un 
suo dele~gato, ed è co.m:posta: 

da un raJp:present,a:nte del Ministro deUo 
interno; 

da sei ra1ppresentan~i de·i lavoratori dtOime
stiC'i, designati dalle associazioni sindacali di 
categoda:; 

da sei p:ersorie aventi :personale domestico 
alle proprie dipendenze, s~celte, in rapjp1resen
tanza dei datori di lavoro, dal Minitstro del 
lavoro e della J~r'evidenza soci~a~e su designa
zione di associazioni raJP'presentative delle fa-
m~~; : 

da un rappresentante per ciascuno dei tr.e· 
enti di .patronato più ]"'atppresentativi,. ri,cono
·sciuti con decreto legislativo del Ca,po provvi
sorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 804, scelti 
dal Ministro del lavoro e della previdenza so
ciaJ,e. 

Art. 12. 

( Cornmiss1'oni pro'ln:nciali). 

In ogni provincia, con decreto del Prefetto è 
i·stituita la Commissione ~rovinciale ·per il per
sonale dome·stico. 



A.tti Parla1nentari -4- Senato clella Repubblica - 2514 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

· La Commissione è ,presieduta dal direttor.e 
del:l'Ufficio provinciale del lavoro e della mas
sima o~ccupazione o da ·uri. suo ·delegato, ed è 
composta: 

da 1quattr10r r'alp'presenta:nti dei lavoratori 1 

domestici, desi,gnati dalle associazioni sindaca-
li di ~categoria; 

da q'!.lattro IPe·rsone: aventi rpersonale do
mestico 1alle proprie! di;pendenze, designate in 
ogni :provi:nci.a dai sinda;ci dei quattro 'Prin
cipali Comuni ; 

da un ra;p~res.entante ,per ciascuno dei tre 
enti df ·'P'atro~ato più raJp'Pres,entativi, rkono
seiuti ~con deereto legislativo de:l OaiPO tprov
vi:sorio deUo S~ato 29 luglio 1947, n. 804, sce~ti 
dal Prefetto della [provincia; 

da un rappresentante deU'Ispettor.ato del 
lavoro; 

·da un rwppre~sentante delta Oamera di 
comme~:rcio, indJustria ed agrkoltura. 

Art. 13. 

( Cmnpit?: della. Commissione centrale). 

La Commissione ·Centrale ha i seguenti conl
piti: 

a,) eSipriinere pareri e formul1a:re 1proposte 
per butto quanto si riferisce al:la disc:iJp'lina del 
lavoro domestic'o ed arl ~coordinan1ento d:ell'.at
tività delle Gmnmissioni provinciali ; 

b) esprim·er,e 1parere sui ricorsi ,cfhe siano 
presentati ~a:vverso le determinazi,oni adottate 
dalle Commis:Sioni provin,dali e eo:ntro la man
eaJta emissione del decreto prefet-tizio di cui al
l'articolo 12; 

c) for;mulare ~proposte per ogni n1igliore 
tutela dei lavoratori dom.estici. 

Su1le materie pe·r le (J.Uta1i la Commissìone 
ha cmnpetenza ad esvrimere parere, ii Mini
stro del 1lavor.o e della previd e:nza sociale \prov
vederà: uditi i pareri stessi. 

La ~commissione è .convocata dal Ministro 
del l1a:voro e della 1p.reviclenza sociwle ogni :qual 
volta ne ravvisi J'.opport'llnità o 1qua;nd'o ne: fa1c
cia ri~hiesta n1otivata la ma;g1gioranza dei suoi 
componenti. 

Art. 14. 

(Con~Apiti delle Commissioni prrovineti,aZ.i). 

Le Commis,sioni prov!nciali :hanno i ·segue n
ti compiti: 

a) rilevare 1le retdbuzioni medie mensili 
sul 'piano ~mo,vinciaJ,e ,e determinare le tariffe 
convenzionali rel:ative al vitto ed alF alloggio; 

b) stabilire norme regolamenta1~i relative 
a1 lavoro domestico nelle provincie. 

La rCommissione 1provinciale si riunisc2 su 
convocazione d'e~ suo presidente, 'Od anche su 
richiesta motivata del1a maggioranza dei suoi 
n1e11iliri. 

Le deliberazioni adottate daHa Commiss.ione 
,provinciale sono rese ese~utive entro 30 giorni 
con de,cre.to 1prefettizio. 

Contro il de,creto pr.efettizio di Clui al IP·re
·cedente comma o ,contro la mancata .erpissione 
del decreto stesso, è ammesso ricorso entro 
30 giorni al Ministro del 1avoro e della pre
videnza ,sociale, il quale decid,e,_ sentita la Com
missione centrale, entro 90 ·giorni. 

Art. 15. 

(Congedo ,matrinn.on iiale). 

In CJa1so di 1natrimonio è conc·esso ai lavo
ratori di ,crui alla ,presente legge un permesso 
di 15 ·giorni eonsecutivi. 

Per tale congedo, che non ;può essere eom
pl!.ltato nel per~odo deù.le fe,rie .annuali, è cor
ris,posta la normale retribuzione in denaro 'ed 
il .corristpettivo di quella in natura, secondo le 
ta:riffe ,convenzionali fi<ssate dalle Commissioni 
provinciali ai se.nsi d:el p~e1eede:nte articolo. 

Art. 16. 

(Preavv"iso). 

Il rarpporto di lavol'lo ;può ess·ere risolto dali€ 
·parti, salvo il caso di risoluzione im1nediata 
rper ,giusta cauSia:, nei seguenti termini : 

a) J)le:r il .personale impi:egatizio di .cui al
l'articolo 5, comma P, nei termini di preavvi-. 
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s,o .p:revis.ti dal regio de,cr·eto-legge 1.3 novem
bre 1924, n. 1825, dettante nomne sull'i:mpiego 

privato; 

b) 'per i ~rEsta tori d'!otpHra ma:nuale di cui 
a·1l'arti,colo 5, ~comma 2°, in 1'5 g·iorni di 'preav
vi,so, quatlora non abpiano · ra,g,gi~Unto i 5 anni 

di anzianità; in 30 ~giorni (per ~a:nzia.nità pari o 
sUJperiore ai 5 anni. 

N el caso di mancato 'preavviso nei termini 
sudd·etti, è dovuta una indennità pari ,alla re
tribuzione corris;pondente 1a:l perircdo di p!'ea.v
viso ~pettante. 

Inoltre al lavoratore che uslllfruisca, oltre al
la retrìhuzì'O·ne in denaro, anche ·d:e1 vitto e 
dl:1J.1arlloggio, spetta 11.1n com,penso econonne.u 
sostitutivo, secondo le tariff.e convenzionali .fis~ 
sa.te dalle Gom!missioni P'rovinciali ai sensi del
l'articolo 14. 

Il lavorator.e ha diritto, dura:nrte i1l p·eri.odo 
di ~reavviso, alla libertà necessaria, non infe
riore complessivame,nte ad 8 ore settimanaJi, 
})er la ricerca di un'altra occupazione. 

(lni};ennità di anz1:anità). 

In caso di licenziamento o di dimi,ssione, 
salvo che si t1.4a:tti di licenziamento in tronco, 
spetta al lavoratore un'indennità di anzianità 
nella s'21guente ~misura : 

a) 1per il personale i.m:pi:egatizio di cui 1aJ
rartitcolo 5, comn1a l 0

, l'indennità predetta è 
com!l11isurata ad 1una 1nensilità della retribuzio
ne in denaro per og-ni anno di anzitanità, s·uhla 
base dell'll11timo stipendio; 

b) .peT i .pr:estatori d',olpe·ra manuali di cui 
all'artkolo 5, comm.a 2°, l'indennità predetta 
è c01111mi·sur.ata .a 1,5 .giorni di retribuzione in 
denaro, ~per ogni anno di anzianità ,sulla base 
deH'ultimo sti1pendio. 

Art. 18. 

(l??)dennità in caso di morte del lavoratore). 

J,n caso di morte ~del prestatore di I:avo~o, 
l'indennità indioa;ta nell'articolo 'precedente de
ve essere corriSIP'Osta al ·conimg~e, ai figli e, 
se vivevano .a ·cari,co d:el 1prestatore ·di lavoro, 
ai parenti entro il 3° 1grado, ed agli affini entro 
il 2° grado. 

In mancanza deHe 1person2 indicate nel eom
!illa precedente le indennità s,o,no attribuite se
condo le norme della successione· legittima. 

Art: 19. 

(13'" mensìlità). 

Per la corres,ponsione della 13a mensilità, va
le quanto disposto d:à1la le!gg.e 27 dicembre 
1953, n. 940. 

Art. 20. 

L'indennità di anzianità di oui al1'1rurticolo 17 
e alù.'.articolo 18, dovuta nel ~caso di Hcenzia
mento, dirmissim1e o morte, è commisur:ata per 
le anzianità maturate ~anteriormente .all'entra
ta in vigore della .presente legge, nel m·odo se
guente: 

a) jp·er il lavoratore di cui .all'1arlieolo 5, 
~comma l 0

, 1per ogni anno di anziamità mezza 
mensilità dell'ultima retribuzione i'n denaro; 

b) pe·r i lav01~ato,ri di cui all'1a:rticolo, 5, 
comma 2°, pe·r ogni anno di ,anzianità 8 gior
nate dell'ultima retribuzione in denaro. 

Art. 21. 

(Disposizionri finali). 

Pe'r tutto ,quanto non espressam·ente previ
sto dalla IPl'lesente le,gge ~est,ano in vigore le di
SJposizioni riguardanti, ·rispettivamente, i rap
·porti di j,mpiego e di lavoro domestic·o. 


